
“Habemus parrocum”

Rumor populi non fallit…Da mesi a Galatina era in atto un totoscommesse sul nome del successore 

di Don Enzo alla guida della Parrocchia della Chiesa Madre di Galatina.  Pian piano la rosa dei 

“candidati” era andata restringendosi, fino ad attestarsi su un’ipotesi che i più ritenevano certa: lo 

spostamento di Don Aldo a parroco della Chiesa dei SS. Pietro e Paolo e la nomina di Don Dario a 

sostituirlo alla guida della Chiesa di San Sebastiano. 

Oggi venerdì 16 luglio, alle 12.00, l’annuncio ufficiale e la conferma del rumor populi. 

Da parrocchiana della Chiesa Madre rivolgo i miei più sinceri auguri a Don Aldo, ma - mi consenta 

il  mio  nuovo  parroco  –  gli  auguri  più  sentiti  mi  sento  di  doverli  fare  alla  nostra  Comunità 

parrocchiale, auguri di buon auspicio perché riprenda quel cammino di rinnovamento e rinascita 

avviato da Don Enzo. La Chiesa dei SS. Pietro e Paolo ha ricevuto dal Signore il gran dono di 

essere guidata per un anno e mezzo da un vero angelo, un parroco che ha saputo mettere l’amore 

nella propria parrocchia, un pastore severo e amorevole allo stesso tempo, dal sorriso dolce e dalle 

braccia sempre aperte ad accogliere chiunque con un gesto d’affetto.

Don Aldo, non si rammarichi se i parrocchiani della Chiesa Madre conserveranno sempre nel loro 

cuore un posto speciale per un servo di Dio che ha fatto grandi cose per loro; ora essi hanno tanto 

bisogno  di  potersi  affidare  a  lei  con  la  stessa  fiducia  e  lo  stesso  amore,  dopo  questi  mesi  di 

smarrimento.

Un parrocchiana piena di speranza

Ps: Anche a distanza Don Enzo continua ad elargirci momenti di gioia comunitaria, come il grande 

dono che ha fatto a noi galatinesi in questi giorni di preparazione alla festività della Madonna del 

Carmine, invitando Padre Enrico Ronzini ad illuminarci sulla spiritualità carmelitana. 

Intanto tutti i fedeli sono oggi in grande attesa per il ritorno di Don Enzo alla Chiesa nella quale ha 

lasciato, più che in ogni altra, una traccia indelebile, la Chiesa della Madonna del Carmine.
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